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CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI UN POSTO DI  

 
DIRIGENTE VETERINARIO 

di Area Sanità Animale (ex area A) 
 
 

Determinazione dei Criteri di massima per la valutazione titoli dei candidati 
 
 

LA COMMISSIONE 
 
Come da art. 39  del  D.P.R. 10/12/1997, n. 483, da cui risulta che ha a disposizione 20 punti per la valutazione 
dei titoli, così ripartiti: 
1) Titoli di Carriera:     punti 10 
2) Titoli Accademici e di Studio:   punti   3 
3) Pubblicazioni e Titoli Scientifici:  punti   3 
4) Curriculum Formativo e Professionale: punti   4; 
 
STABILITO che i titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati negli articoli 11, 20, 21, 22, 23 e 39 del  
D.P.R. 10/12/1997, n. 483; 
 
determina i seguenti criteri specifici per la valutazione dei titoli e delle prove d’esame: 
 
TITOLI DI CARRIERA 
Si fa riferimento a quanto stabilito dall’art. 39 punto 4, del DPR 483/97 assegnando per: 
 

 servizi di ruolo prestati presso le USL/Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 
23: 

 nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina      punti 1,00/anno 

 in altra posizione  funzionale  nella  disciplina  a  concorso                     punti 0,50/anno 

 servizio  in  disciplina  affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
rispettivamente  del  25%  e del 50%; 

 servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20%; 

 servizio  di   ruolo   quale   veterinario   presso   pubbliche amministrazioni   nelle   varie   qualifiche   
secondo  i  rispettivi ordinamenti,                                                 punti 0,50/anno 

 servizi prestati come Specialista convenzionato rapportati all’orario svolto   punti 1,00/anno  
 
 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
Si fa riferimento a quanto stabilito dall’art. 39 punto 5, del DPR 483/97 assegnando: 

 specializzazione nella disciplina oggetto del concorso     punti 1,00; 

 specializzazione in disciplina affine     punti 0,50; 
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 specializzazione in altra disciplina      punti 0,25; 

 altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti    
              del 50%; 

 altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione al concorso comprese tra quelle    
              previste per l'appartenenza al ruolo sanitario punti 0,50 per ognuna, fino ad un     
              massimo di punti 1,00. 
 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito specifico di ammissione;  
 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
Per le "Pubblicazioni e titoli scientifici" saranno applicati i principi fissati dall'art.11 punto b) del D.P.R.  483/97 
in particolare: 

 Pubblicazione e capitolo di libri 1° autore se attinente fino ad un massimo di punti 0,10 

 Pubblicazione e capitolo di libri a più autori / abstract / poster se attinente                        fino ad un 
massimo di                   punti 0,05 

 
 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
In tale categoria saranno valutate le attività professionali e di studio, non riferibili ai titoli di cui alle precedenti 
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco 
della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire; 
La Commissione attribuirà un punteggio, in base di quanto disposto dall'art. 11, punto c) del D.P.R. 483/97. 

 
In particolare, saranno oggetto di valutazione: 
 

 Libera professione, co.co.co., borse di studio presso SSN/PA nella disciplina oggetto del concorso/disciplina 
equipollente            punti 0,50/anno 

 Rapporto di lavoro subordinato presso privati solo se ritenuto particolarmente attinente alla posizione a 
concorso a tempo pieno             punti 0,25/anno 

 Dottorato attinente alla disciplina oggetto del concorso         punti 1,00/anno 

 Master 2° livello attinente alla disciplina oggetto del concorso        punti 0,50/anno  

 Master 1° livello attinente alla disciplina oggetto del concorso                  punti 0,25/anno 

 Frequenza a corso di perfezionamento nella disciplina ritenuto particolarmente rilevanti al fine della 
posizione a concorso             punti 0,50/corso   

 Attività di docenza a corsi universitari/corsi di formazione professionale                                     se rilevanti ed 
attinenti alla disciplina oggetto del concorso                         punti 0,1/mese 

 Relatore a corso di formazione/convegno se attinente         punti 0,05/giorno 

 Frequenza a corso/congresso/convegno se attinenti e se successivo alla specializzazione    
                                         punti 0,02/evento 

Non saranno valutati: 

 attività sotto forma di frequenze volontarie, tirocini e stages; 

 attività libero professionale, co.co.co., borse di studio presso PA/SSN di cui non è precisato l’impegno 
orario; 

 servizio presso privati in cui non viene specificato qualifica e l’impegno orario; 

 attestati laudativi  

 premi; 

 idoneità conseguite in precedenti concorsi; 

 dignità di stampa nella tesi; 

 iscrizioni a Società varie. 
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In particolare: 

- le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi di 
giorni trenta o frazioni superiori a 15 giorni; 

- i servizi saranno valutati fino alla data del relativo certificato/autocertificazione; 

- in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;  

- i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro previsto 
dal C.C.N.L.  

 
Ai sensi di quanto disposto dal comma 5 dell'art. 8 del DPR n. 484/1997, i contenuti dei curricula, possono 
essere autocertificati dai candidati medesimi, in attuazione dell'art. 47 del DPR  28.12.2000 n. 445; 
 
 
 
VERIFICATO che il punteggio da attribuire alla prova scritta, come disposto dall’art. 39 del DPR 483/97, sarà 
per un massimo di punti 30 e verrà attribuito con voto palese considerando 21/30 quale voto di sufficienza; 
 
PRESO ATTO che la prova scritta debba consistere, come dettato dall’art. 38 del DPR 483/97, in relazione su 
argomenti inerenti alla materia oggetto del concorso o soluzione di una serie di quesisti sintetici inerenti la 
materia stessa;  
  
Stabilisce che la prova scritta sarà composta da:  

 un questionario con 40 domande multirisposta (4 opzioni, una sola esatta);  

 n. 1 domanda aperta 
e che i candidati avranno a disposizione per l’effettuazione della prova un tempo massimo di 80 minuti.  
 
La prova sarà attinente alle seguenti materie: 
 

- Reg. UE 625/17   

- Epidemiologia  

- Legislazione cogente 

- Zoonosi  

- Malattie infettive  

- Anagrafe allevamenti zootecnici  

- Reg. 853/2004  

- Biosicurezza  

- DPR 320/1954 

- Igiene urbana  

- Reg. UE 429/2016  

- SSN   
   
I criteri per la valutazione saranno i seguenti:  

 Al questionario verrà assegnato un punteggio massimo di 20 punti così calcolato:   

 0,50 punti per ogni risposta esatta; 

 0 punti per ogni risposta errata o omessa; 

 Alla domanda aperta verrà assegnato un punteggio massimo di 10 punti; 
 
Nella valutazione della domanda aperta sarà data particolare rilevanza alla chiarezza espositiva, alla sintesi e 
alla conoscenza dei riferimenti legislativi e regolamentari del settore. 
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Il superamento della prova d’esame è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
La Commissione stabilisce che al momento della valutazione della prova procederà partendo dalla valutazione 
dei quiz e nel caso il candidato non raggiunga il punteggio di 11 (22 quiz corretti su 40 totali) non procederà 
nella valutazione della domanda aperta in quanto, anche venisse valutata con il massimo punteggio, non si 
raggiungerebbe la sufficienza espressa in 21/30.  
 
 
VERIFICATO che il punteggio da attribuire alla prova pratica, come disposto dall’art. 39 del DPR 483/97, sarà 
per un massimo di punti 30 e verrà attribuito con voto palese considerando 21/30 quale voto di sufficienza; 
 
PRESO ATTO che la prova pratica debba consistere, come dettato dall’art. 38 del DPR 483/97, in tecniche e 
manualità peculiari della materia oggetto del concorso;  
  
Stabilisce che la prova pratica sarà composta da 4 quesiti inerenti: 

 la stima dell’età di un bovino dalla tavola dentaria a cui verrà assegnato un punteggio massimo di 6 punti  

 la sintomatologia della malattia Aujeszky in suini a cui verrà assegnato un punteggio massimo di  8 punti  

 la valutazione di un referto di laboratorio ed i relativi provvedimenti, a cui verrà assegnato un punteggio 
massimo di 10 punti  

 passaporto pet e normativa inerente la rabbia a cui verrà assegnato un punteggio massimo di 6 punti  
 
Nella valutazione della prova sarà data particolare rilevanza alla conoscenza dei riferimenti legislativi e dei 
provvedimenti correlati, della conoscenza di tecniche semeiotiche, interpretazione dei referti analitici, nonché 
conoscenza della clinica della malattia in esame. 
 
Il superamento della prova d’esame è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
 

 


